
 
 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
 

 

 

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n 20, recante Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo 

della Corte dei Conti ed, in particolare, l’art. 3; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante Riforma dell'organizzazione del 

Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 

VISTA la legge 6 giugno 2016, n. 106, recante Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, 

dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale, ed in particolare l’articolo 9, 

comma 1, lettera b), il quale annovera tra i principi direttivi la promozione, anche attraverso iniziative 

di raccolta di fondi, dei comportamenti donativi delle persone e degli enti; 

 

VISTO il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante Codice del Terzo settore, a norma 

dell’articolo 1, comma 2, lettera b) della legge 6 giugno 2016, n. 106 e, segnatamente, l’articolo 7, il 

quale, nel definire la raccolta di fondi come complesso delle attività ed iniziative poste in essere da 

un ente del Terzo settore al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, anche attraverso 

la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva, stabilisce che gli enti 

del Terzo settore possono realizzare attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e 

continuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni 

o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel 

rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in 

conformità a linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentiti 

la Cabina di regia di cui all’articolo 97 e il Consiglio nazionale del Terzo settore. 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’11 gennaio 2018, recante la disciplina 

dei compiti, della composizione e delle modalità di funzionamento della Cabina di regia, istituita 

presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’articolo 97 del Codice del Terzo settore; 

 

VISTI i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 febbraio 2019 e del 14 maggio 2021 

con i quali è stata integrata la composizione della medesima Cabina di regia; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 135 dell’11 giugno 2021 con il quale, ai sensi dell’articolo 59, 

comma 3 del citato decreto legislativo n. 117 del 2017, sono stati nominati i componenti del Consiglio 

nazionale del Terzo settore;  

 

ACQUISITO il parere espresso dal Consiglio nazionale del Terzo settore nella seduta del 29 luglio 

2021; 

 

SENTITA la predetta Cabina di regia nella seduta del xx/xx/2021, ai sensi del citato articolo 7 del 

decreto legislativo n. 117 del 2017;  

 



 
 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
 

 

 

      DECRETA: 

 

Articolo 1 

(Adozione delle linee guida) 

 

1. Ai sensi dell’articolo 7, comma 2 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono adottate le 

linee guida in materia di raccolta fondi degli enti del Terzo settore, di cui all’ allegato n. 1, che forma 

parte integrante e sostanziale del presente decreto. 

 

Articolo 2 

(Clausola di invarianza finanziaria) 

 

1. Dal presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato. 

 

 

 

Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana. 

 

 

 

 

Roma, 

 

 

 

Andrea Orlando 

 

 

   


